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Che orrore una figlia che ucci-
de una madre. Se poi il delitto
è per una punizione è ancor più
incomprensibile. Ora però non
date colpa al web negato alla
pargola, forse le motivazioni
sono più profonde.
 Marzio
-----
Pure io punisco i miei figli to-
gliendo la connessione al web.
Sembra essere l’unica cosa
che li colpisce veramente.
 Patau

L’ENIGMISTA, IN VENDITA IL VENERDÌ A 1,20 EURO.
PREZZI DEL QUOTIDIANO ALL’ESTERO: Svizzera Canton Ticino Fr. sv. 3,00; Svizzera Tedesca e Francese Fr. sv 3,00; Francia € 2,00.

di PIERFRANCO FALETTI

I VOSTRI COMMENTI

1.
Week-end del 30, 31
ottobre e 1 novembre:
eventi, mostre e sagre
Che fare in Lombardia
 Edizione Milano

GrandeMarino
Sembra inventato
· · · Grande sindaco Marino, prima si
dimette poi ci ripensa. Se non esistesse
uno come lui dovrebbe essere inventato.
Almeno per farci ridere un po’.
 Miriam, da il giorno.net

ERomacapitale
paga il non-governo
· · · Non capisco più nulla della politi-

ca. Prima si dimette poi cambia idea. E
non importa se mezza giunta se ne è an-
data. Marino, mi faccia il piacere...
 Gigio, da ilgiorno.net

Le lezioni tedesche
finite in crisi
· · · Ora anche la Germania prova i
morsi della crisi. Certo ad aiutarla c’è an-
che lo scandalo Volksvagen ma è eviden-
te che anche per loro l’aria incomincia a
cambiare.
 Ale, da ilgiorno.net

INTERNET e le amicizie coltivate in rete sono
fittizie, allontanano dal contatto, dal mettersi
in gioco, dal provare emozioni, offrono uno

scudo facile e modelli di comunicazione distorti
causando spesso dipendenza (anche l’Oms ha
ultimamente inserito fra le «droghe» quella
virtuale) e sottraendo tempo prezioso alla vita
vera. Ragazzi lasciati troppo liberi sono spesso
ragazzi profondamente soli che non hanno
lottato per ottenere conquiste e che non le hanno
neanche percepite come tali; si buttano nel
mondo, nella società del divertimento a tutti i
costi anche quando non c’è troppo da ridere.
Perché i nuovi ragazzi non hanno le spalle
abbastanza larghe per fronteggiare la vita e
tendono a pensare che qualsiasi cosa sia loro
dovuta. Perché i nuovi ragazzi possono decidere
di impugnare una rivoltella contro una madre
che li ha «messi in castigo» e li ha «disconnessi»
per scarso rendimento scolastico.
 laura.fasano@ilgiorno.net

ARRIVA oggi
il francobollo,
racchiuso in
un foglietto,
per i 90 anni
di nascita
dell’Istituto
dell’Enciclope-
dia Italiana, fondato nel 1925 da Gio-
vanni Treccani. Sebbene l’Istituto sia
stato costituito a Roma, il suo fondato-
re è di Montichiari. Figlio di un farma-
cista e di una nobile bresciana, Giovan-
ni da giovane emigrò in Germania co-
me operaio tessile, dopo qualche anno
torno con un piccolo capitale, divenne
un piccolo imprenditore per poi cresce-
re fino ad essere capitano d’industria,

editore e mecenate. Venne anche nomi-
nato presidente del museo del Teatro
della Scala.
Segnaliamo anche alcuni annulli spe-
ciali proposti oggi: a Casalmaggiore il
comitato locale della Croce Rossa Italia-
na festeggia i 100 anni di storia; a Mar-
mirolo ed a Cantù due mostre sul cente-
nario della Grande Guerra: infine a

Cremona per la
giornata della Fila-
telia, anche con im-
magini storiche del-
la Città. Non ci ri-
sulta invece alcun
francobollo o annul-
lo per halloween, e
meno male.

Francobollo speciale
per l’istitutoTreccani

L’INTERVENTO

La tiratura del 30-10-2015
è stata di 336.739 copie

IL GIORNODELBIE Festa dell’ente organizzatore
di Expo in attesa del rush finale di oggi

Halloween 2015, gli eventi: feste, maschere
e discoteche. Ecco cosa fare in Lombardia
il 31 ottobre Edizione Milano

È INIZIATO il dibattito parlamentare sulla legge
di stabilità, nella quale troppo poco si parla di
“spending review”. Dopo l’abbandono di Carlo
Cottarelli, voci insistenti dicono che sia in pro-
cinto di lasciare anche Paolo Petroni, autorevo-
le docente dell’Università Bocconi, incaricato
dopo Cottarelli di mettere ordine nel guazzabu-
glio delle spese dello Stato Italiano. La ricetta
proposta è sempre la stessa: risparmi drastici,
difficilmente compatibili con il consenso eletto-
rale.Ed i risultati elettorali per ogni leader poli-
tico sono il bene supremo. La differenza è che
nessunodeipredecessori diRenzi, si eramai co-
sì sbilanciatonel promettere rottamazioni, rivo-
luzioni e rigenerazioni epocali in tutta la politi-
ca e la struttura dello Stato. Dopo tanti procla-
mi, il Premier si è fermato invece alla grottesca
e sfortunata vendita di alcune vecchie auto blu,
mediante e.bay.
Nulla è stato fatto finora per ridurre il numero
abnorme delle società a partecipazione comu-
nale, provinciale, regionale, conteggiate in nu-
mero di 8.000 unità. Poco è stato fatto per mi-
gliorare la produttività del settore pubblico, in-
troducendo iconcetti di meritocrazia, di respon-
sabilità e di uso oculato del danaro pubblico, di
possibilità di licenziamento, che avrebbero for-
se impedito l’abnorme caso del Comune di San-
remo.Alcuni estroversi dirigenti sindacali, han-
no perfino sostenuto, nell’occasione, che nes-
sun licenziamento può essere deciso, se non do-
po il terzo grado di giudizio, come se le immagi-
ni che hanno invaso le televisioni di tutto il mon-
do, non fossero sufficienti per stabilire imme-
diati provvedimenti.

CI SONO poi sprechi, forse meno vistosi quanti-
tativamente, ma che feriscono molto di più la
sensibilità e la psicologia dei tanti cittadini co-
muni. Mi riferisco, per esempio, alla abnormità
dei sevizi di scorta a politici e/o a dignitari di
Stato, che vengono buttati in faccia alla gente,
con insensibilità e spregiudicatezza.
Negli anni Settanta del secolo scorso, quando
le brigate rosse colpivano e uccidevano senza
pietà politici, dirigenti industriali, giornalisti,
finoall’atroce assassinio di Aldo Moro, mi capi-
tava spesso di condividere il viaggio serale Ali-
talia sulla tratta Milano-Roma, con Pietro Bu-
calossi ex Sindaco di Milano, in quel periodo
Ministro dei Lavori Pubblici in un governo An-
dreotti. Nessuna scorta, nessun guardaspalle,
nessuna corsia preferenziale, ordinatamente
in fila e in coda come ogni altro passeggero. Mi
capita spesso oggigiorno di viaggiare sul treno
“Frecciarossa”, tra Milano e Roma e di incon-
trare politici e/o dignitari dello Stato, non sem-
pre di elevato livello, circondati prima, duran-
te e dopo il viaggio, da guardie del corpo e por-
taborse di vario genere. Uno spettacolo deso-
lante, che costa alle casse dello Stato centinaia
di milioni e alla credibilità della classe politica,
milioni di voti che si incanalano verso l’asten-
sione elettorale. È possibile che spettacoli così
sgradevoli feriscano soltanto noi cittadini co-
muni e non scalfiscano minimamente coloro
che dovrebbero evitarli?
 www.pierfrancofaletti.com

Se una madre
«disconnette»

il figlio adolescente
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